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MEZZOGIORNO PROTAGONISTA  

IN EUROPA E NEL MEDITERRANEO 

 

    I PUNTI CHIAVE DEL DOCUMENTO 

 La ricchezza di saperi, esperienze e tradizioni dei territori meridionali 

può essere una leva fondamentale per il rilancio del Mezzogiorno 

 La valorizzazione di questo ricco bagaglio può tradursi in opportunità 

attraverso interventi che alimentino conoscenza, ricerca, capitale 

umano e infrastrutture logistiche. La politica europea può essere in tal 

senso straordinariamente importante  

 Sostenere il Mezzogiorno deve rappresentare una opportunità per 

l’intera Europa per esaltare e tradurre in occasioni di crescita i valori di 

sviluppo sociale ed economico che stanno accompagnando 

l’integrazione dell’area mediterranea 

 Le decisioni che si assumeranno a Bruxelles in termini di budget 

comunitario e di organizzazione dei prossimi cicli di programmazione 

degli interventi della politica agricola e di coesione saranno 

determinanti per il futuro dell’intero bacino mediterraneo 

 Il meccanismo della codecisione renderà determinante il ruolo del 

Parlamento Europeo. 

 

 
 
 

Il Mezzogiorno è un territorio dai diversi volti, ricco di potenzialità spesso 

inespresse e che altre volte, laddove divengono esperienze di successo, sono 

dimenticate dai media che preferiscono  la suggestione di un Sud malato irreversibile. 



Su queste potenzialità, partendo dalle molte esperienze positive, dalla ricchezza di 

storia, cultura e tradizioni di questi territori, si può, invece e si deve far leva per 

definire un nuovo quadro di opportunità per i territori meridionali. Un patrimonio di 

risorse che può rivelarsi straordinariamente importante per affrontare la sfida della 

crescita economica in tempo di globalizzazione e in uno scenario di crisi, come 

quello attuale, destinato a modificare in futuro i modelli di sviluppo.  

 

Un territorio in cui si saldano culture, tradizioni economico – produttive e profili 

sociali tra loro diversi, valori positivi che devono essere organizzati ed esaltati per 

qualificare e rendere più competitiva e sostenibile la proiezione futura di questi 

territori.  

Le risorse culturali, artistiche, paesaggistiche, le dotazioni e le caratterizzazioni su cui 

possono fare affidamento i sistemi agro alimentari, manifatturieri e turistici del 

Mezzogiorno rappresentano un patrimonio su cui poggiare la nostra visione del futuro 

per questa parte del territorio italiano. 

Le dinamiche dei mercati, le traiettorie della globalizzazione, le nuove esigenze della 

società moderna, richiedono la profonda revisione dei modelli di crescita e sviluppo e 

premiano le capacità territoriali, intese quale sintesi della sedimentazione dei saperi, 

della capacità di fare sistema, della capacità di esaltare e legare l’offerta produttiva e 

territoriale a valori distintivi riconoscibili.  

Le politiche europee possono, in questa direzione, dare un contributo importante.  

Le politiche finalizzate ad incrementare ricerca, conoscenza, capitale umano, 

infrastrutture e coesione territoriale sono fondamentali per il futuro del 

Mezzogiorno. Dovranno essere accompagnate anche da una rinnovata capacità di 

governance delle risorse e delle iniziative disponibili.  

 

Oggi il Mezzogiorno può essere straordinariamente importante per il futuro 

dell’intera Europa. Un territorio che è ponte naturale verso il mediterraneo e che può 

essere di fondamentale per intercettare le opportunità  che lo sviluppo di quest’area e 

destinata a produrre. In tal senso oggi l’Europa ha la necessità di focalizzare 



l’attenzione delle sue politiche sugli sviluppi futuri di del bacino mediterraneo, non 

solo in termini di accordi commerciali, anche sotto il profilo dell’infrastrutturazione 

logistica, del sostegno ai territori europei che affacciano su questo mare, affinché siano 

in grado di essere il motore dello sviluppo sociale ed economico di un’area 

straordinariamente strategica non solo per il volume dei flussi commerciali che la 

riguardano, ma anche per i riflessi di politica internazionale legati agli scenari futuri di 

quest’area.  

 

Sostenere uno sforzo straordinario per accompagnare il processo di integrazione 

mediterranea, non può che vedere il Mezzogiorno italiano come uno tra i maggiori 

protagonisti e in questa direzione occorre uno sforzo in termini di elaborazione e di 

risorse, capace di valorizzare le eccellenze di questa terra e di contribuire 

concretamente ad affrontarne le criticità.  

Le decisioni della prossima legislatura europea rivestono una importanza in tal senso 

enorme. Le decisioni che verranno assunte in tema di bilancio comunitario, 

configurazione dei prossimi cicli di programmazione delle politiche territoriali e 

politica agricola saranno decisivi per il futuro del nostro Mezzogiorno. Su questo 

terreno aumenta l’importanza e il ruolo del parlamento europeo attraverso il 

meccanismo della codecisione che ne innalza il potere di condizionamento nella 

definizione delle scelte strategiche e operative.  

 


